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Nel consueto editoriale che scrivo 
per la Newsletter, nel mese di 
giugno avevo iniziato con un tito-
lo (T.U. Sicurezza: a 10 anni dal 
D.Lgs. 81/08 manca ancora una 

sua concreta applicazione)  che racchiudeva una forte 
critica per la mancanza di una di una tangibile volontà 
della controparte per giungere alla reale applicazione 
della normativa in materia di salute e sicurezza. 
 
Esattamente sei mesi dopo, con l’accordo siglato pochi 
giorni fa tra le organizzazioni sindacali e Confindustria, 
devo (con soddisfazione) ricredermi. 
Tale intesa, frutto del “Patto per la fabbrica” del marzo 
scorso (al quale è necessario aggiungere il documento 
emerso dall’assemblea nazionale unitaria svoltasi nel 
mese di gennaio, a Mestre), pone le basi per un nuovo 
inizio in materia di salute e sicurezza con la possibile 
applicazione di temi sempre più attuali quanto fonda-
mentali quali la nuova organizzazione del lavoro ed altri 
resi sempre più necessari come la tutela delle persone 
con malattie  o inabilità che ne rendono necessari il ri-
collocamento o le forme di violenza che continuano a 
perpetrarsi nei confronti delle donne. 
 
Ma un aspetto fondamentale di questo accordo è rappre-
sentato dall’Accordo sulla rappresentanza e pariteticità 
che, finalmente, offre la possibilità di parlare di questi 
due centrali temi facendo riferimento al D.Lgs 81/08 ed 
evitando di continuare ad utilizzare la precedente intesa 
del 22 giugno 1995 stipulata all’indomani del D.Lgs 
626/94 (abrogato dal D.Lgs 81/08 già menzionato) ed 
ormai desueta.  
 
Ora però è fondamentale che l’intesa venga resa attua-
tiva partendo, ad esempio, dagli organismi paritetici (in 
particolare quelli provinciali e regionali) che necessi-
tano assolutamente di essere rivitalizzati.  
Questi temi, così centrali, hanno determinato la 
redazione di un’edizione monotematica di questa 
Newsletter alla quale seguirà, il Coordinamento Re-
gionale Ambiente il 23 di gennaio 2019.  
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Il 28 febbraio u.s., Confindustria e CGIL, CISL, UIL, 
hanno firmato il c.d. Patto della fabbrica, quale ac-
cordo sulla contrattazione collettiva che è andato a de-
finire un nuovo modello di relazioni industriali, più 
efficace e partecipativo, allo scopo di favorire la tra-
sformazione industriale generata da impresa 4.0, raf-
forzando la competitività del Paese, ma soprattutto, 
rimettendo al centro il lavoro.  
 

Tra gli effetti posi-
tivi e propulsivi 
derivati da tale 
accordo sicura-
mente è da eviden-
ziare il riavvio dei  
lavori del tavolo di 
confronto tra Con-
findustria e CGIL, 
CISL, UIL sui te-
mi della Rappre-

sentanza e Pariteticità in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro. Difatti, costituito da molto tempo, tra perio-
di di serrati ritmi di lavoro e prolungate pausa, il tavolo 
di revisione dell’Accordo siglato nel 1995, ha visto 
numerose rimodulazioni della bozza, senza mai appro-
dare ad un testo finale condiviso, soprattutto non tro-
vando mai disponibilità da parte datoriale, in particola-
re verso la figura dell’RLST (Rappresentante dei Lavo-
ratori per la Sicurezza Territoriale).  
Nelle scorse settimane, però, nell’ambito del processo 
di concretizzazione dei punti cardine del Patto della 
fabbrica, si è avuta una positiva accelerazione della 
trattativa ed una significativa apertura nei riguardi dei 
temi da tempo posti sul tavolo da parte delle organizza-
zioni sindacali in materia di tutela della salute e sicu-
rezza sul lavoro.  
Colta l’opportunità di un contesto di confronto a carat-
tere positivo e di un clima di rinnovata collaborazione 
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e intesa, considerato il campo più ampio sul quale opera 
il modello di relazioni industriali, è stato deciso di elabo-
rare, sul tavolo di lavoro relativo ai temi della Rappre-
sentanza e Pariteticità, un documento quadro com-
prensivo delle diverse questioni in campo, tutte ine-
renti i temi della prevenzione. Le Parti, così, ritenendo 
necessario ed opportuno far sentire congiuntamente la 
propria voce, hanno richiamato, da un lato, tra i temi at-
tuali, quelli più rilevanti e strategici e, con questi, gli atti 
ad oggi condivisi (tra i quali alcuni Avvisi comuni) posti 
in essere negli ultimi tempi e indirizzati, in particolare, 
all’attenzione delle Istituzioni; dall’altro, si sono adopera-
te per giungere definitivamente alla versione completa 
del testo di revisione dell’Accordo del 1995, introducen-
do per la prima volta, nel settore industria, la figura 
dell’RLST e dell’RLSSP (Rappresentante dei Lavora-
tori per la Sicurezza di Sito Produttivo), secondo le 
disposizioni normative vigenti, ridefinendo anche l’in-
tero sistema della pariteticità, sui diversi livelli territo-
riali.  
Rappresentando un traguardo di grande rilievo l’elabora-
zione di entrambe le parti del documento, considerata 
l’importanza, non solo di quanto disposto ai fini di un 
complessivo rinnovato impegno sui temi della salute e 
sicurezza sul lavoro, ma soprattutto della volontà con-
giunta e concreta di andare a porre le basi di un nuovo 
modello di rappresentanza e pariteticità tra Confindustria 
e CGIL, CISL, UIL, non si può che considerare il mese di 
Dicembre (in particolare il giorno 12) di quest’anno, sen-
za alcun dubbio, una data che si dovrà ricordare, ancor 
più sottolineando la cornice rappresentata dal 2018, quale 
primo decennio di vigenza del DLGS 81 del 2008 s.m..  
Considerata 
l’ampiezza della 
trattazione del 
documento, dal 
titolo “La salute 
e sicurezza nel 
patto della fab-
brica”, si ri-
manda ciascu-
no ad una let-
tura attenta ed 
accurata, fina-
lizzata a coglie-
re la rilevanza 
e la significati-
vità di molti 
passaggi te-
stuali, resi an-
cor più tali soprat-
tutto perché 
espressione di volontà congiunta e condivisa delle Parti 
sottoscrittrici, tra le quali, considerati i temi in trattazio-
ne, la parte datoriale. Ritenendo però utile offrire una pri-
ma sintetica guida di analisi del testo, operando una 
selezione, si segnalano per primi, tre punti di significa-
tiva rilevanza all’interno del documento complessivo 
(a, b, c) e, a seguire, tre punti specifici (d, e, f) 
dell’“Accordo interconfederale sulla rappresentanza e 
pariteticità in materia di salute e sicurezza sul lavo-
ro” (introdotto quale parte integrante del documento com-
plessivo), dove si precisa ed evidenzia che :  

PUNTI FONDAMENTALI DEL DOCUMENTO 
 
a. la rappresentanza, in particolare nelle sue tre diverse 
forme, tra le quali quella territoriale (RLST) e la parite-
ticità, svolgono un ruolo determinate nel processo di pre-
venzione e protezione, a partire dalla consultazione, in 
particolare quella sulla valutazione dei rischi e sul relati-
vo documento, quale fase necessaria per l’attuazione di 
tale processo. Una considerazione questa non certo ricca 
di novità e di assoluta conferma di quanto già espressa-
mente sancito dalla normativa vigente, ma la sua rilevan-
za e valore stanno nell’essere ribadita all’interno di un 
documento interamente condiviso delle Parti (quindi an-
che da Confindustria) che nei riguardi di questi aspetti 
cardine del modello prevenzionale a carattere partecipati-
vo, da sempre, come atteggiamento, ne osteggia l’appli-
cazione (già solo a partire dalla consegna del DVR agli 
RLS) e che, forse, da oggi, alla luce di questo atto forte-
mente voluto e condiviso, manderà segnali a favore di 
una più certa praticabilità e concretizzazione (o, almeno, 
lo si potrà più facilmente rivendicare, appellandosi a 
quanto sottoscritto in modo congiunto);  
 
b. le innovazioni tecnologiche ed organizzative non 
possono non incidere anche sulle forme di tutele e, per-
tanto, congiuntamente le Parti devono fronteggiare le 
questioni che possono da queste determinarsi, individuan-
do forme diverse di intervento, anche nell’ambito dell’or-
ganizzazione del lavoro (come sui ritmi e tempi di la-
voro, nei riguardi delle forme contrattuali…), ponen-
do però sempre il rispetto e la dignità delle persone al 
primo posto. Un impegno reciproco in tal senso, quindi, 

a favore, del coniugare la 
salute e sicurezza con il cam-
biamento e l’evoluzione del e 
nel mondo del lavoro, fron-
teggiando le problematiche, 
senza ridurre le tutele, punta-
no a garantire (almeno) ade-
guate condizioni di lavoro. In 
questo senso, acquisiscono 
importanza i diversi istituti di 
intervento richiamati nel do-
cumento complessivo. Tra gli 
altri, l’istituto giuridico del 
ricollocamento al lavoro 
per inidoneità/inabilità, il 
lavoro agile, la presa in ca-
rico dei problemi derivanti 
dall’invecchiamento al la-
voro, il controllo sull’as-
sunzione di alcol e sostanze 

stupefacenti, l’alternanza scuola-lavoro e l’accurata 
valutazione dello stress lavoro-correlato. Di particolare 
interesse, poi, la riconferma presente nel documento, del 
delicato tema delle molestie e violenza sul lavoro (di 
natura fisica, psicologica e sessuale) tra i temi relativi 
alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, richiaman-
do, ai sensi dell’Accordo di recepimento del 2016 (testo 
interamente riportato nel documento), le diverse fasi della 
gestione del rischio, a partire dalla valutazione preventiva 
e il trattamento del post-evento (soprattutto in certi conte-
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sti lavorativi, dove negli ultimi tempi, il rischio è andato 
crescendo, quali il trasporto, la scuola, la sanità…);  
 
c. in tema di vigilanza, pur considerando la normativa lo 
strumento fondamentale di presidio della prevenzione e 
della tutela, la posizione congiunta espressa nel documen-
to complessivo individua nel binomio, fra azione disposi-
tiva delle norme e intervento di controllo da parte degli 
organi di vigilanza, la strada da privilegiare per la gestio-
ne adeguata dei temi della salute e sicurezza sul lavoro. A 
tale riguardo viene condivisa l’urgenza del poter contare 
su di un sistema di vigilanza adeguato, in termini di pre-
parazione, efficacia ed uniformità di regole applicate e di 
azioni poste in campo, pur considerando la specializza-
zione nei diversi ambiti di ciascun organismo e, al con-
tempo, l’eterogeneità del panorama delle imprese e la 
specificità di ciascuna. Fondamentale, viene poi ribadi-
to dalle Parti, il finanziamento dell’attività di vigilan-
za mediante l’impiego delle risorse provenienti dalle 
sanzioni inflitte nei contesti lavorativi, ritenendole in-
disponibile per altri fini;  
 
ACCORDO INTERCONFEDERALE SULLA     
RAPPRESENTANZA E PARITETICITÀ 
 
d. l’Accordo sulla rappresentanza e pariteticità, oltre a 
sostituire integralmente l’Accordo del 22 giugno del 
1995, sancisce per il settore industria la concreta applica-
zione di quanto disposto dalla normativa vigente in meri-
to al ruolo dell’RLST, quale figura di rappresentanza fon-
damentale per le realtà lavorative di più ridotta dimensio-
ne, ma al contempo, di figura sussidiaria dell’RLS azien-
dale, in caso di mancata presenza per ragioni diverse, 
all’interno di una qualsiasi realtà aziendale, dalle dimen-
sioni anche superiori ai quindici lavoratori;  
e. quale espressione della più ampia condivisione e impe-
gno verso la concretizzazione di quanto previsto nell’Ac-
cordo, spiccano nel testo le precise scadenze di attuazio-
ne, secondo una calendarizzazione precisa: - procedu-
ra di elezione/designazione degli RLS aziendali, nelle 
aziende prive di rappresentanza, da avviare dalla sotto-
scrizione dell’accordo (quindi dal 12 dicembre u.s.); - 
istituzione e avvio dell’esercizio del ruolo degli RLST 
e della rete della pariteticità, a decorrere dal 90° giorno 
dalla sottoscrizione del protocollo regolativo della rappre-
sentanza e della pariteticità, che dovrà essere siglato non 
più tardi di 120 giorni dalla sottoscrizione dell’Intesa 
(siglata il 12 dicembre) u.s.;  
 
f. innovazioni importanti sul fronte dello svolgimento 
del ruolo degli RLS/RLST si rilevano a partire dal 
raddoppio per gli RLS del monte ore dei permessi 
previsto (sempre comunque ampliabile mediante la con-
trattazione o in caso di mancati accordi già in essere mi-
gliorativi); dalla possibilità prevista per gli RLS di po-
tersi info-formare, al di là delle ore minime previste 
quale formazione obbligatoria, anche al di fuori 
dell’azienda, non avendo a carico del proprio monte ore, 
il tempo degli spostamenti da e verso i luoghi di info-
formazione; dalla disposizione di un verbale e dalla sua 
necessaria archiviazione nella documentazione azien-
dale inerente la salute e sicurezza sul lavoro, finalizza-
to a formalizzare la consultazione degli RLS/RLST, 

con possibilità di integrazioni riferite a proposte e/o 
osservazioni, da redigere e conservare sempre e, co-
munque, anche in caso di verbale non firmato dall’RLS/
RLST per mancata condivisione delle modalità utilizzate 
per lo svolgimento di tale procedura; la previsione 
dell’aggiornamento della formazione degli RLS, dalla 
durata da definire mediante la contrattazione, anche nelle 
aziende con meno di quindici lavoratori (disposizione 
non prevista attualmente dalla normativa – vd. art.37, 
comma 11 del DLGS 81/2008 s.m.).  
 
In sintesi, pertanto, si può di certo affermare che con la 

sottoscrizione del testo congiunto del 12 dicembre u.s., 

per il settore dell’industria, la porta sul passato si è defi-

nitivamente chiusa, aprendo ad un percorso che, pur non 

sapendo quanto lungo potrà essere (seppur considerando 

la verifica dell’efficacia, già stabilita ad un anno dalla 

firma), di sicuro porterà ad uno sviluppo significativo 

delle tutele in tema di salute e sicurezza sul lavoro. Tutele 

favorite dal rafforzamento del ruolo della rappresentanza, 

nelle sue diverse forme (in particolare, tra le novità, quel-

la territoriale), e dalla sostanziale certezza di una presen-

za diffusa nei diversi contesti lavorativi di tali figure, 

quale primo risultato di una volontà e di un impegno reci-

proco nella realizzazione e operatività di quanto condivi-

so con il documento siglato, a piena conferma e allinea-

mento (anche se dopo decenni) dei principi dettati dalla 

normativa comunitaria (89/391), riconducibili, sul punto, 

al concetto della rappresentanza e della “necessaria” par-

tecipazione quali strumenti di prevenzione, ancor più se 

esercitati in interazione con le altre figure aziendali. 
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https://www.cislpiemonte.it/wp-content/uploads/2018/12/PRIMA-PARTE-1_prima-parteArt-41-Luglio-2017-n.-1.pdf
https://www.cislpiemonte.it/wp-content/uploads/2018/12/SECONDA-PARTE-18_prima-parteArt-41-Luglio-2017-n.-1.pdf
https://www.cislpiemonte.it/wp-content/uploads/2018/12/TERZA-PARTE-41_prima-parteArt-41-Luglio-2017-n.-1.pdf

